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Quali sono le sue considerazioni 
generali a proposito del contesto 
attuale di Murano, soprattutto a 
seguito di un anno drammatico per 
tutti a causa della pandemia?

Si cominciano a vedere segnali di 
ripresa abbastanza forti per quan-
to riguarda i mercati esteri, un po’ 
più deboli al momento per quanto 
riguarda il mercato italiano e so-
prattutto l’isola di Murano. Questo 
anche perché la maggior parte del-
le lavorazioni sviluppate a Murano 
hanno come sfogo commerciale il tu-
risPo Tuindi� fincK« non ci sarà una 
ripresa, soprattutto di un turismo di 
êTualitàë� ci saranno ancora difficoltà� 
Però i segnali ci sono e piano piano, 
anche a confronto con quanto acca-
de in altri Paesi, si cominciano a de-
scrivere delle prospettive di ripresa. 
In quest’anno tragico ci sarebbe sta-
ta l’occasione per portare innovazio-
ni a livello di gestione dei mercati e 
delle risorse, ma purtroppo questo 
tempo rischia di essere trascorso 
invano. In quest’anno e mezzo di ri-
ćessione� tutti Kanno parlato Polto 
di sfruttare la fermata forzata per 
avere una ripartenza più indirizzata 
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o indirizzata meglio ma, da quello 
che vedo, sembra che Murano stia 
ripartendo da dove e come ci erava-
mo lasciati.
L’isola di Murano negli ultimi anni è 
arrivata a un bivio. È sempre stata 
storicamente un’isola prettamente 
produttiva (pur offrendo un pro-
dotto di nicchia) ed è sempre stata 
costruttrice di prodotti in vetro di 
qualsiasi tipologia, qualsiasi tipo di 
lavorazione è nata qui. Nell’Otto-
cento, ad esempio, si facevano le 
fiale per le sirinJKe� i contenitori 
per gli alimenti, e altri diversi pro-
dotti. Molte cose che sono nate qui, 
per problemi logistici ed economici, 
in seguito hanno sviluppato la pro-
pria produzione altrove: così è stato 
per tante cose, compresa l’illumina-
zione e l’arredamento. L’apertura 
globale dei mercati ha sviluppato 
una forte concorrenza anche per 
prodotti che un tempo caratteriz-
zano l’eccellenza e definivano la ri-
conoscibilità di 0urano nel Pondo� 
questa competizione per molte ve-
trerie di Murano non è sostenibile. 
L’unica cosa che può sostenere e 
sostiene ancora Murano è la tra-
dizione Pillenaria cKe definisce un 
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vantaggio fondato sull’esperienza 
e la cultura del vetro artistico. Non 
esiste un posto al mondo in cui, in 
un km e mezzo quadrato, si possano 
contare tante tipologie di lavora-
zioni sul vetro e tante commistioni 
tra le varie lavorazioni. A Murano 
potenzialmente si può fare tutto. 
Naturalmente però i costi non sono 
irrisori e� Tuindi� per Jiustificare il 
prezzo e valorizzare la tradizione 
dell’isola, è necessario produrre ve-
tro di Jrande Tualità�

Il futuro di Murano: quali prospet-
tive ci sono per l’isola e per l’indu-
stria del vetro? Guardando soprat-
tutto in termini di contaminazione 
e di ricambio generazionale.

Il problema è serio perché fare ve-
tro è un lavoro faticoso che può 
dare soddisfazioni, ma c’è il forte 
rischio di fare molta fatica e di non 
trovare soddisfazioni. Serve manua-
lità e tutti possono crescere con la 
pratica, ma penso che una buona 
parte delle capacità di un artiJiano 
del vetro derivi dalle sue capaci-
tà personali� dalla sua sensibilità� 
dal suo gusto: tutte caratteristiche 

specificKe di un artista� 6ottolineo 
che fare vetro è un lavoro faticoso, 
e siamo a Venezia, dove si trovano 
lavori molto meno faticosi e meglio 
retribuiti.
Inoltre, a mio parere, il futuro è ipo-
tecato anche dalla poca visione e 
progettazione del futuro da parte 
delle aziende: negli anni di crisi non 
si è investito nei giovani e oggi ci 
rendiamo contro che probabilmen-
te questo sarebbe stato un investi-
mento importante, che ripaga di tut-
ti gli sforzi. Negli ultimi vent’anni, a 
causa della crisi o di poca visione del 
futuro, si è perduta una parte dell’a-
spetto umano del lavoro. Non dob-
biamo scordarci che i forni si trova-
no in tutto il mondo e che si possono 
comprare, è il saper fare della ma-
nodopera che non si compra. Una 
volta� a 0urano êrubavanoë le Pae-
stranze, adesso probabilmente non 
ci sono nemmeno. Questa mancan-
za di lavoratori esperti e di Tualità ª 
una cosa che si comincia a percepire 
e cKe nel futuro definirà sePpre di 
più la crisi del vetro di Murano, so-
prattutto adesso che la domanda è 
in ripresa, ma i costi di produzione 
sono lievitati. 

Qui a Murano c’è anche una scuola 
del vetro...

La scuola a Murano è sicuramente una 
cosa positiva. Non scordiamoci però 
che la scuola è un istituto tecnico dove 
si Ka la possibilità di svolJere ore di la-
boratorio che cominciano in prima e 
in seconda superiore, il laboratorio in 
fornace invece comincia dalla terza e 
si fanno solo due o tre ore alla settima-
na� /a scuola dà la possibilità di capire 
gli aspetti tecnici, ma purtroppo non 
forPa personale sufficientePente 
preparato per entrare direttamente 
nel mondo del lavoro. Un giornalista 
tedesco mi ha detto che in Germania 
ci sono degli accordi tra stato e azien-
de per cui la formazione dura molto, 
non un solo mese all’anno come da 
noi. Ci dovrebbe essere una collabo-
razione più solida tra stato, aziende e 
scuola. Forse si dovrebbe pensare ad 
una scuola più specialistica, non solo a 
quella dell’obbligo, dedicata a studenti 
ancKe di differenti fasce d’età� 6areb-
be bello ad esempio che si potessero 
accogliere ragazzi da tutto il mondo, ci 
sono molti giovani (e non solo giovani) 
che verrebbero in Murano per fre-
quentare corsi di studio di questo tipo, 
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dal carattere pratico ed esperienziale. 
Per fare questo credo sia necessario e 
fondamentale coordinare l’impegno 
della scuola con l’interesse delle azien-
de: bisognerebbe trovare una commi-
stione tra le necessità di entraPbe le 
parti, fare in modo che l’azienda metta 
a disposizione gli spazi, che la scuola 
possa dare il sostegno a livello scola-
stico ma anche logistico, e che lo stato 
finanzi in parte i costi� $ Pio parere� 
la 0urano del futuro non sarà un’iso-
la dove lavorano solo i Puranesi� Jià 
vedo che le ultime vetrerie che hanno 
aperto e alcuni piccoli laboratori sono 
di persone provenienti da tutte le par-
ti del mondo che sono venute qui per 
imparare, si sono innamorate del ve-
tro e della laguna e qui sono rimaste 
per vivere e lavorare.

Affrontiamo ora il tema dello scar-
to. Abbiamo visto quanto i costi di 
gestione pesino su ogni azienda. A 
livello di distretto ci sono progetti 
o linee guida per gli scarti, il loro 
riutilizzo o la loro valorizzazione?
Nulla di organico, ma ci sono tanti 
piccoli progetti che vanno a inte-
ressare delle nicchie. Voi, ad esem-
pio� avete calcolato e verificato i 

volumi del materiale di scarto, che 
sono pari a 500-600 tonnellate 
circa ogni anno: osservando le tre 
aziende che hanno collaborato alla 
ricerca, queste (tutte e tre messe 
assieme) non ne producono nem-
meno una tonnellata. L’anno scor-
so per la The Venice Glass Week, 
l’associazione Fucina Frammenti ha 
svolto uno studio sul recupero del-
lo scarto da taglio dei bicchieri, e i 
bicchieri tagliati così li fa una sola 
azienda a Murano. Queste ricerche 
sono interessanti esercizi teorici, 
l’impostazione è corretta ma il ri-
sultato fatica ad impattare su una 
realtà coPplessa e articolata coPe 
quella di Murano. Uscendo dal set-
tore della lavorazione del vetro, 
avete portato l’esempio di un’azien-
da tessile che recupera la polvere di 
ParPo� Tuesta realtà recupera ��J 
di polvere per oJni �P2 di tessuto 
e chi lavora il marmo fa centinaia di 
migliaia di tonnellate di polvere di 
marmo. Quindi, se vogliamo guar-
dare alla sostanza, l’azienda che 
produce lo scarto non ha nessun 
interesse se non quello pubblicita-
rio, di immagine, a collaborare alla 
ricerca e alla sperimentazione.

Ma si sta iniziando a fare qualcosa 
a proposito dei volumi di scarto che 
potrebbe essere interessante: è una 
soluzione ancora a livello embriona-
le ma, se funzionasse, consentirebbe 
di gestire tutto o in parte lo scarto 
prodotto a Murano. Molto dipende 
dalla lavorazione: c’è lo scarto colo-
rato che può essere più interessante, 
quello pulito che è il migliore, lo scar-
to trasparente che solitamente non 
interessa a nessuno, e quello inqui-
nato. In ogni caso, lo scarto contiene 
sicuramente parti di refrattario e 
quindi bisogna trovare delle lavora-
zioni che superino le problematiche 
leJate a Tuesto Jenere di iPpurità o 
che facciano in modo che la maggior 
parte dello scarto sia siJnificativo e 
riutilizzabile.

Il binomio tradizione-innovazione 
nel caso della ricerca qui descritta 
si traduce nel trovare dei modi per 
trasformare gli scarti in materia 
prima per lavorazioni nuove, anche 
svolte con tecniche innovative. Lei 
cosa pensa a riguardo? Che sugge-
rimenti può darci per far convivere 
questi due ambiti che possono sem-
brare apparentemente distanti.
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Ciò che contraddistingue la lavora-
zione del vetro di Murano è la ma-
nualità� 6e parliaPo di vetro pretta-
mente artistico, l’aspetto produttivo 
�Tuindi Palleabilità o lavorazione 
del vetro) ha pochi sviluppi. Ci può 
essere uno sviluppo della sicurezza 
nell’ambiente di lavoro, ma a livello 
di lavorazione c’è poco studio e poca 
ricerca. Recentemente si stanno fa-
cendo passi in avanti sullo sviluppo 
dei forni. Nel nostro caso però, sia-
mo condizionati ad avere forni a gas, 
mentre la tecnologia dei forni indu-
striali va sempre più verso l’elettrico 
e quindi, per quel che ci riguarda, lo 
sviluppo tecnologico sta andando in 
una direzione che probabilmente in-
teresserà poco ai vetrai in 0urano� 
Al momento ci sono tipologie di for-
no che risalgono agli anni Ottanta e 
ne abbiamo anche di ultima genera-
zione: convivono forni vecchi e nuo-
vi, sicuramente si potrebbero instal-
lare tutti forni di ultima generazione 
Pa per fare Tuesto servono capacità 
econoPicKe e finanziaPenti� Il forno 
elettrico sarebbe il migliore in con-
siderazione della ridotta Tuantità di 
emissioni ma è caratterizzato anche 
da delle problematiche che lo ren-

dono incompatibile con il 90% delle 
lavorazioni. Non fatico a pensare ad 
innovazioni dedicate all’ambiente di 
lavoro, invece sui forni e sulle tipolo-
gie di lavorazioni vedo poco margine 
di crescita, nonostante le tecniche di 
lavorazione siano ferme da ben più 
di cento anni. Anche gli strumenti 
sono sempre gli stessi di un tempo, 
una volta forse si utilizzavano delle 
leghe metalliche migliori rispetto 
a quelle che si hanno adesso e per 
questo motivo ci sono ancora per-
sone che lavorano con strumenti 
cKe Kanno cinTuant’anni� $lla fine 
però, Murano e il suo vetro rappre-
senta sempre una nicchia di merca-
to molto ristretta e quindi parlare 
di innovazioni in questo contesto è 
davvero difficile�
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Quali sono le sue considerazioni 
generali a proposito del contesto 
attuale di Murano, soprattutto a 
seguito di un anno drammatico per 
tutti a causa della pandemia?

Come tutte le aziende e le attività 
italiane, Murano sta soffrendo ma 
i problemi esistevano già prima del 
COVID-19… personalmente credo 
che da determinati momenti, anche 
tragici, possono scaturire opportu-
nità, nuove idee, progetti e obiettivi. 
A Murano ci sono piccole aziende 
che negli anni hanno saputo cam-
biare, organizzarsi e strutturarsi, 
puntando ad esempio sul mercato 
estero. Immagino che Murano di-
venterà sempre di più un’isola di 
micro aziende che lavorano custom 
made, su ordinazione, offrendo pro-
dotti di altissima qualità. La mia ve-
treria, ad esempio, ha un catalogo e 
una linea produttiva ma le maggiori 
soddisfazioni nascono dalle collabo-
razioni con i designer o le multina-
zionali della moda che si occupano 
anche di oggettistica: loro hanno 
idee e suggestioni, noi le sviluppia-
mo e le produciamo con il loro nome. 
Si lavorano prodotti di grande qua-
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lità, simbolo di Murano. Nel mon-
do esistono altre eccellenze nella 
lavorazione del vetro ma il sistema 
produttivo, la varietà e la tradizione 
di 0urano ne definiscono ancora la 
leadership a livello mondiale. Negli 
Stati Uniti si trovano il maestro, l’ar-
tista o il designer, ma se qualcuno 
vuole qualcosa di particolare, que-
sta piccola isola risponde attraver-
so un sistema che è molto variegato 
e complesso, una rete di collabora-
zioni e competenze tra loro intrec-
ciate: è un qualcosa che altrove non 
esiste e che non ha paragoni.
Perciò tengo a sottolineare che dai 
problePi e dalle difficoltà si pu´ 
uscire. Servono obiettivi chiari che 
bisogna inseguire con velocità e pre-
cisione. È inoltre necessario l’aiuto 
di un’attenta amministrazione, di 
investimenti in un settore che forse 
non avrà un’importanza economica 
amplissima ma che, come tradizione 
e come cultura, è inequivocabilmen-
te importante. Perdere un patrimo-
nio del genere sarebbe una follia.

Il futuro di Murano: quali prospet-
tive ci sono per l’isola e per l’indu-
stria del vetro? Guardando soprat-
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tutto in termini di contaminazione 
e di ricambio generazionale.

Nei momenti di crisi le aziende non 
assumono e, di conseguenza, i giova-
ni sono portati ad orientare le pro-
prie carriere lavorative verso settori 
ćoridi� cKe offrono spazio per idee e 
prospettive. Non credo che il princi-
pale problema sia la mancanza di in-
teresse nei confronti della lavorazio-
ne del vetro di Murano: negli ultimi 
anni ci sono state occasioni per coin-
volgere persone provenienti da tut-
to il mondo, giovani che hanno idee, 
espressione artistica e interesse per 
il design. Manca invece la capacità di 
spiegare quanto sia unica Murano: 
la lavorazione del vetro deve essere 
descritta da un punto di vista socia-
le e artistico, dobbiamo dare a chi 
impara la possibilità di ambientarsi 
e di restare a vivere e a lavorare a 
Murano. Così facendo si creerebbe 
un ricambio generazionale, Murano 
sarebbe arricchita da culture diver-
se perché si lavorerebbe il vetro con 
il contributo di persone provenienti 
da tutto il mondo. Ciò permette-
rebbe di aumentare il numero de-
gli addetti nell’isola, si porterebbe 

avanti quella che è una tradizione 
ormai millenaria e, magari, si svilup-
perebbe quella residenzialità che è 
fondamentale per la vita di Venezia. 
Un tempo le maestranze muranesi 
avevano una certa importanza nella 
società della serenissima e avevano 
l’obbligo di non uscire dall’isola per 
lavorare il vetro; probabilmente Mu-
rano è l’isola del vetro proprio grazie 
a questo. Forse questo approccio 
può essere riproposto in modo diffe-
rente: devono essere creati vantaggi 
affincK« 0urano divenJa attrattiva� 
perché c’è tutto ciò che serve per 
crescere professionalmente e svi-
luppare un’arte secolare: una vita e 
un’arte impossibile in qualsiasi altro 
angolo del mondo. 

Affrontiamo ora il tema dello scar-
to. Abbiamo visto quanto i costi di 
gestione pesino su ogni azienda. 

È un problema non indifferente da 
prendere in considerazione. Però, 
osservando il valore della materia 
prima in acquisto (della sabbia e dei 
vari minerali), il valore dello scarto 
non è poi molto al confronto con il 
valore aggiunto che un Maestro ve-

traio dà ai suoi prodotti. Attualmen-
te, paghiamo per smaltire gli scarti 
coPe rifiuti speciali cKe venJono 
portati in Piemonte per essere tra-
sformati in sottofondo stradale: 
ovviamente ciò non valorizza il ve-
tro di Murano. Il tema è importante 
anche dal punto di vista della so-
stenibilità ambientale, come anche 
quello degli imballaggi: utilizziamo 
spesso il polistirolo, che dovrebbe 
essere sostituito con alternative 
economicamente accettabili ma 
non c’è ancora un prodotto che sia 
equiparabile per praticità, che sia 
ecologico e che non pesi dal punto 
di vista economico. 
Murano ha fatto dei grossi sforzi 
per assecondare le normative in 
merito alla gestione degli scarti, 
molte volte il carico di adempimenti 
è eccessivo e alcune soluzioni do-
vrebbero essere meglio commisu-
rate alle effettive caratteristiche 
delle lavorazioni in Murano. Ma 
Tueste difficoltà devono essere oc-
casioni per migliorare e non motivi 
per smettere di lavorare il vetro, le 
vetrerie in Murano devono voler 
migliorare, ma non possono essere 
penalizzate da spese e tempi lunghi. 
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Rimangono sempre determinan-
ti l’efficacia della produzione e la 
leva del commercio, non abbiamo le 
energie e il tempo per seguire iter 
di smaltimento complicati e con co-
sti maggiori a quelli che sosteniamo 
oggi: ogni nuova idea deve essere 
ben analizzata, non deve complica-
re o Pettere in difficoltà l’eTuilibrio 
dell’azienda.

A livello di distretto ci sono proget-
ti o linee guida per una gestione mi-
gliore degli scarti, il loro riutilizzo o 
la loro valorizzazione?

Al momento ci sono delle proposte 
e stiamo attendendo le adeguate 
verificKe e analisi nell’ottica di con-
siderare gli scarti come un prodotto 
ovvero una risorsa per le aziende 
muranesi piuttosto che un costo 
spesso ingente. Ci sono tutte le pre-
messe per intraprendere strade 
nuove e, perchè no, inaspettate.

Il binomio tradizione-innovazio-
ne nel caso della nostra ricerca si 
traduce nel trovare dei modi per 
trasformare gli scarti in materia 
prima per lavorazioni nuove, anche 

svolte con tecniche innovative. Dal 
suo punto di vista, come si traduce 
questo binomio? Può darci qualche 
suggerimento?

Le tecniche di lavorazione del vetro, 
il forno e gli strumenti sono sempre 
simili a quelli dell’antichità, forse 
perché si è già arrivati alla massi-
mizzazione di questi strumenti. Esi-
stono comunque dei modi per lavo-
rare più velocemente, l’utilizzo dello 
staPpo� ad esePpio� sePplifica Pol-
to la lavorazione, avvantaggia da un 
punto di vista economico (si fa di più 
in Peno tePpo�� 7uttavia la sePplifi-
cazione a volte rischia di far perdere 
la qualità, la capacità e la tecnica che 
contraddistingue Murano. Bisogna 
Tuindi ricercare� pur sePplificando� 
di mantenere alto il livello della qua-
lità, della tecnica e della manualità. È 
fondamentale guardare all’innova-
zione mantenendo le caratteristiche 
della tradizione dell’isola. Non si im-
para in pochi mesi a lavorare il vetro 
di Murano: c’è sapienza, cultura e 
tradizione, c’è la storia di Murano. E 
questi sono gli aspetti che dobbiamo 
mantenere se si vuole fare della buo-
na innovazione.

Dale Chihuly, grande artista ame-
ricano, è stato un innovatore del 
vetro: ha studiato e capito l’arte del 
vetro di Murano e ha contribuito 
alla sua diffusione a livello interna-
zionale facendola progredire e rela-
zionandosi con grandi maestri (Lino 
Tagliapietra, Pino Signoretto e altri). 
Ha avuto la capacità di reinterpre-
tare in Paniera scenoJrafica il vetro 
con una chiave di lettura innovativa. 
Un semplice piatto o vaso non ven-
gono più visti come oggetti di arre-
do Pa coPe elePenti scenoJrafici o 
come installazioni. Questo consente 
di vedere il vetro da un punto di vi-
sta inconsueto, diverso, e permette 
di far nascere idee nuove.
Durante The Venice Glass Week, 
Promovetro sostiene la collabora-
zione dei vetrai con artisti e designer. 
In occasione delle precedenti edi-
zioni della The Venice Glass Week, 
che quest’anno raggiunge la quinta 
edizione, eventi come Glass Archi-
pelago e la Murano Glass Street Art 
hanno permesso sperimentazioni 
e provocazioni che servono a far 
parlare di Murano e a far vedere 
cosa è possibile fare con il vetro. 
Murano Glass Beyond the Barricades 
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è un progetto del 2018 esposto 
alla galleria Bugno: le barriere new 
Jersey, un oggetto brutto e pesante 
in totale antitesi con il vetro di Mu-
rano, diventano colorate e leggere 
grazie ad una rivisitazione fatta di 
arte e artigianato virtuoso. L’ultimo 
nostro progetto si intitola Murano 
Glass Toys e nasce dall’idea di svi-
luppare l’interattività con il vetro 
di Murano intercettando un target 
solitamente non immaginabile per 
il vetro di Murano ovvero quello 
dei più piccoli.
Credo sia interessante mostrare 
alle persone le differenti suggestio-
ni che offre il vetro di Murano, che 
non deve essere necessariamente 
associato agli oggetti legati alla tra-
dizione� 7enJo infine a sottolineare 
che i maestri vetrai non sono con-
siderati artisti ma artigiani molto 
Tualificati� l’arte Ka un suo percor-
so, differente. 
1onostante le difficoltà e i proble-
mi, storicamente Murano è sem-
pre stata abituata a confrontarsi 
con momenti di grande fulgore e di 
grande crisi ma ne è sempre uscita. 
Siamo quindi speranzosi e convinti 
che questa nuova crisi dovuta a di-

versi fattori (tra cui la pandemia), 
verrà superata con una nuova Mu-
rano, magari anche diversa, ma 
sempre leader internazionale del 
vetro artistico. 
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3roJettare processi a ciclo cKiuso siJnifica riconsiderare lo sPaltiPen-
to deJli scarti trasforPandoli da rifiuto a Pateria priPa seconda� 7ale ap-
proccio ª esplicito nel proJetto di prodotti di cui ª possibile lo sPontaJJio� 
dai sinJoli coPponenti ª facile il recupero delle parti o l’individuazione delle 
inefficienze nelle catene produttive in Podo tale da intercettare Jli scarti e 
sviluppare la valorizzazione di Tuesti� /a ricerca Tuindi osserva� descrive ed 
elabora il vetro di 0urano e i suoi scarti attraverso lo studio biblioJrafico e 
lavorando nelle vetrerie per l’analisi delle lavorazioni dei Paestri Puranesi e 
per sviluppare prototipi e caPpioni di Pateriali coPpositi� 6ono state fatte 
nuPerose prototipazioni� precedute e seJuite da analisi di laboratorio� sono 
stati prodotti e provati vari struPenti e sviluppate PetodoloJie di lavoro ed 
ª sePpre stato cercato il confronto con le lavorazioni cKe caratterizzano 
l’arte Puranese del vetro� 

/a speriPentazione e la prototipazione sono state sviluppate con lavo-
razioni a tePperature Polto inferiori a Tuelle tipicKe della lavorazione del 
vetro� non sono enerJivore� non portano alla fusione deJli scarti� 6ono stati 
realizzati Pateriali coPpositi� costituiti da fraPPenti di vetro e Patrici di 
diversa natura� attraverso processi a ciclo cKiuso in Podo cKe� a fine vita� 
Tuesti non fossero considerati rifiuti speciali� bens® trasforPati per consen-
tire il recupero dei fraPPenti di vetro� in Podo da poter essere inseriti nuo-
vaPente nello stesso processo produttivo o in uno differente�

/e caratteristicKe croPaticKe del vetro di 0urano rendono coPplessa 
la Jestione deJli sfridi e ne definiscono l’alto valore in rapporto all’artiJiana-
lità delle lavorazioni di cui sono output� 6e Jli scarti del vetro di 0urano ve-
nissero utilizzati per ottenere inerti o isolanti per l’edilizia� essi perderebbe-
ro la loro peculiarità estetica e il lavoro artiJiano da cui provenJono sarebbe 
invisibile� Inoltre� il processo produttivo cKe li coinvolJerebbe avverrebbe 
lontano dalla laJuna di Venezia� luoJo cKe contribuisce alla definizione della 
Tualità dei Pateriali e cKe allo stesso tePpo vincola al proJetto di un riuso 
pi» sostenibile�
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Analisi LCA
/’analisi deJli sfridi di vetro ª fondata sull’osservazione delle lavorazioni 

di cui sono frutto e Ka consentito di ricavare dati per valutare la Tuantità e il 
tipo di scarti prodotti in 0urano offrendo un diPensionaPento dell’oJJetto 
della ricerca� /e produzioni dei partner aziendali sono state indaJate con il 
Petodo Life Cycle Assessment �/C$� accantonando le Tuestioni enerJeticKe e 
perseJuendo Jli obiettivi di lavorare entro Jli spazi delle vetrerie Puranesi e 
di valorizzare le caratteristicKe croPaticKe deJli scarti� /’/C$ ª stato utilizza-
to per individuare le fasi delle lavorazioni in cui vi ª forPazione e accuPulo di 
scarti� Ka consentito inoltre una Tuantificazione e un confronto tra Jli sfridi� 
Tuesta priPa raccolta di scarti ª avvenuta analizzando la realizzazione di pro-
dotti caratterizzanti l’operato di ciascuna vetreria partner di proJetto �iPJ� 
���� 6uccessivaPente� per un Pese� sono stati raccolti tutti Jli scarti di lavora-
zione delle tre vetrerie� scarti cKe attestano la varietà deJli oJJetti prodotti e 
l’operosità cKe i 0aestri vetrai Kanno definito rappresentativa del carico stan-
dard di lavoro� /a priPa rilevazione Ka consentito di reJistrare input� output� 
tePpi e fasi di lavorazione� la seconda Ka consentito di calcolare i cKili di vetro 
di scarto prodotti nell’arco di un anno�

$lessandro 0oretti Ka realizzato dodici perle da �� PP di diaPetro 
utilizzando una baccKetta opale nera per l’aniPa della perla e una baccKetta 
opale bianca per la decorazione a êPacieë� � stato Pisurato il peso iniziale e 
finale delle baccKette per reJistrare Tuanto vetro fosse stato utilizzato� Jli 
scarti sono stati pesati e i nuPeri Pessi in relazione tra loro� /a baccKetta 
opale nera aveva un peso iniziale di ���J e a fine lavorazione pesava ��J� 
la baccKetta bianca aveva un peso iniziale di ��J e uno finale di ��J� /a Pi-
surazione delle perle finite attesta cKe lo scarto ª Polto ridotto �tra il � e il 
�� del vetro coPplessivaPente utilizzato� ed ª coPposto principalPente 
dalle piccole scKeJJe di vetro cKe si creano per via delle tensioni interne 
al Pateriale� $lcune perle subiscono finiture traPite sabbiatura o Polatura� 
lavorazioni a freddo usate per opacizzare o incidere la superficie delle perle� 
1ella Poleria di $lessandro 0oretti le perle venJono incise esclusivaPente 
con una laPa diaPantata� cKe produce un fanJo Polto puro� coPposto di 
polvere di vetro e polvere di diaPante� (ntraPbe le lavorazioni producono 
piccole Tuantità di scarti�

1icola 0oretti Ka realizzato un pesce di vetro� Il procediPento ª in 
parte siPile a Tuello necessario per realizzare i biccKieri a canne e le nu-
Perose fasi di lavorazione possono essere suddivise in Tuattro PoPenti� 
proJettazione e preparazione dei Pateriali� lavorazioni a caldo� lavorazioni 
a freddo� finitura e pulizia� /a realizzazione dei pesci di 1icola 0oretti pro-
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duce un Tuantitativo di sfridi Polto elevato con un valore cKe varia dal �� al 
��� del vetro totale usato� valore cKe pu´ facilPente abbassarsi� restando 
coPunTue elevato� Jrazie al recupero di alcuni scarti per produrre altri oJ-
Jetti o Jrazie all’iPpieJo di fraPPenti di cristallo coPe cotisso per produrre 
nuovo vetro fuso� Vi sono scarti sia durante la lavorazione a caldo cKe du-
rante Tuella a freddo� I priPi sono principalPente sfridi di cristallo e vetro 
colorato �spesso Pescolati tra loro� e il vetro cKe riPane sulla canna da sof-
fio una volta finita la lavorazione si raffredda e si spacca in fraPPenti cKe 
perPettono una parziale separazione tra i due tipi di vetro� /a lavorazione a 
freddo produce fanJo di Poleria cKe� nel caso di 1icola 0oretti� viene trat-
tato da un sistePa di depurazione per il riciclo dell’acTua� Il fanJo ª Tuindi 
coPposto da polvere di vetro� sPeriJlio� pietra poPice� suJKero e sostanze 
cKiPicKe usate per depurare e filtrare l’acTua� 6tiPare la Tuantità di vetro 
nel fanJo di Poleria ª coPplicato� venJono iPpieJati diversi PaccKinari e 
una buona percentuale di Pateriale riPane depositato su Tuesti e il Piscu-
Jlio di Pateriali Ka una coPposizione variabile sia in relazione all’oJJetto 
Polato cKe in relazione al tipo di Polatura al Tuale lo si sottopone�

6tefano %ullo Ka realizzato una piccola vetrata a rulli di circa ��[�� cP 
attraverso una tecnica di lavorazione Tuasi coPpletaPente a freddo e cKe 
produce scarto di vetro di 0urano �frutto del taJlio delle lastre e dei rulli 
cKe andranno a coPporre la vetrata� e di vetro ćoat �le diPe� le prove di ta-
Jlio�� $ fine lavorazione ª stato stiPato coPe il ������ del vetro di 0urano 
iPpieJato diventi scarto Pentre il vetro ćoat Ka una percentuale di scarto 
del ���� percK« ª utilizzato per le prove di taJlio� /e diPe di scarto per´ 
possono essere reiPpieJate per prove di taJlio di elePenti pi» piccoli� Vi 
sono poi Jli scarti del pioPbo cKe viene usato per tenere insiePe Jli ele-
Penti della vetrata� lo scarto ª circa il ��� del pioPbo totale iPpieJato Pa 
non rappresenta un costo Jravoso poicK« viene raccolto JratuitaPente e ri-
ciclato Pantenendo le proprietà della Pateria priPa� /’ultiPo tipo di scarto 
ª il fanJo di Poleria� cKe ª differente da Tuello prodotto dalle lavorazioni di 
1icola 0oretti percK« coPposto esclusivaPente da polvere di vetro e pol-
vere di diaPante� *li sfridi di vetro reJistrano un valore percentuale Polto 
elevato Pa possono essere utilizzati per lavori in vetro fusione e� se Jli sfridi 
Kanno lo stesso coefficiente di dilatazione� possono essere rifusi per rea-
lizzare nuove lastre rullate o nuovi rulli� $ttualPente Tueste praticKe sono 
ostacolate da liPiti tecnici ed econoPici� Pa rappresentano virtuosi proces-
si di econoPia circolare cKe consentono al Pateriale di rientrare all’interno 
del processo di produzione�

/’analisi delle tre lavorazioni Ka consentito di Tuantificare in percentua-
le lo scarto Jenerato da oJni vetraio e le stiPe sono state sottoposte a verifi-
ca cKiedendo ai tre partner aziendali di raccoJliere lo scarto derivante dalla 
lavorazioni svolte nell’arco di un Pese� ª stato cos® possibile includere nell’a-

��� $nalisi dell’inventario� individuazione deJli 
input� output� tePpi e fasi di lavorazione delle 
tre vetrerie partner� 7ale Podello consente di 
rappresentare Jli scaPbi tra le sinJole operazio-
ni appartenenti alla catena produttiva effettiva�
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I�� Cotisso
I�� Canne sePilavorate di filiJrana con vetro 

lattiPo �1icola 0oretti�
I���� Canne sePilavorate colorate blu cobalto 

�(ffetre�
I�� 3olvere di Jesso o talco
I�� Cristallo prelevato dal croJiolo del forno
I�� *riniJlia di vetro colorato
I�� 6PeriJlio �Carburo di silicio�
I�� 3ietra poPice
I�� %ase �vetrofusione tra vetro colorato e 

cristallo)
I�� 2ccKi pesce �perle ralizzate a luPe�
$�� 3reparazione e PanteniPento della fornace 

con il cristallo�
%�� 7aJlio delle canne
%�� RiscaldaPento della piastra Petallica con le 

canne
%�� %ase di cristallo per canna di acciaio
%�� 0odellazione del vetro per ottenere il corpo 

del pesce
%�� Coda
C�� 7aJlio con laPa diaPantata
C�� 0olatura con sPeriJlio
C�� /eviJatura a nastro verticale per definire 

bocca e bisellatura interna ed esterna della 
bocca del pesce

C�� /ucidatura
'�� /avaJJio successivo operazioni di Poleria
'�� IncollaJJio deJli occKi e della base
2�� Vetro taJliato o avanzi di canne o scKeJJe
2��� Cristallo e vetro colorato riPasto sulla can-

na di accaiaio usata per preprare la coda�
2�� FanJo� polvere di vetro Pescolata con acTua 

e�o altro �sPeriJlio� poPice� suJKero�

Nicola Moretti
Realizzazione Pesci in vetro soffiato. Per ogni pesce si usano 20 pezzi di canne lunghe 7,5 cm

/’analisi dell’inventario consente di rappre-
sentare Jli scaPbi tra le sinJole operazioni 
appartenenti alla catena produttiva effettiva� le 
fasi sono state classificate coPe riportato nella 
leJenda accanto� 

3er ciascuna vetreria ª stata condotta l’analisi 
inventario su un prodotto specifico�

LCA ANALISI INVENTARIO
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I�� %accKetta di vetro opale nera
I��� %accKetta di vetro opale bianca
I�� 0acie
$�� $ccensione cannello
$�� 3reparazione delle baccKette di vetro
%�� Realizzazione aniPa della perla
%�� Realizzazione decorazione perla
%�� 'ecorazione a Pacie
C�� RaffreddaPento perla con perlite
C�� 6abbiatura
C�� 0olatura
C�� Incisione
C�� 6cioJliento bastoncino di raPe
'�� /avaJJio perla
'�� $sciuJatura perla
2�� 0orsi di canna
2�� *occe di vetro
2�� 3olvere di vetro e polvere di diaPante
2�� 3olvere di vetro

Costantini Glassbeads
Realizzazione perle di diametro 14 mm e peso di 5 g. Bacchetta opale nera peso iniziale 130 g - peso finale (dopo 12 perle) 80 g. Bacchetta opale bianca peso 
iniziale 45 g - peso finale (dopo 12 perle) 35 g

I�� 3ioPbo trafilato
I�� Vetro ćoat
I�� Rulli fornace
I�� /astra
$�� 3roJettazione a coPputer
$�� 7rafilatura pioPbo
$�� 7aJlio pioPbo
$�� 3rove di taJlio
$�� 7aJlio vetro
C�� RileJatura vetrata
C�� 6aldatura
'�� (liPinazione iPpurità
'�� 6brinatura
'�� $sciuJatura
'�� 6Jrassatura
'�� $sciuJatura
'�� 3ulitura vetro
2�� 6carto pioPbo
2�� 6carto vetro ćoat
2�� 6carto rulli
2�� 6carto lastra
2�� 6carto Poleria

Vetrate artistiche Murano
Vetrata artistica di dimensione 30x30 cm composta da 4 rulli
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nalisi non solo la produzione di oJJetti iconici Pa ancKe una vasta JaPPa di 
produzioni e di scarti� rappresentativi di un’attività non soJJetta a serialità�

/e percentuali ottenute in Tuesta seconda analisi attestano valori dif-
ferenti dai priPi� 1el caso della lavorazione a luPe lo scarto ª cresciuto dal 
���� al ��� per la presenza dei Porsi di baccKetta e dei prodotti difettosi 
�le perle rotte fanno parte di un norPale scarto di produzione Pa nella pri-
Pa analisi non ne erano state prodotte�� 1el caso di 1icola 0oretti invece 
lo scarto ª pari al ��� del vetro utilizzato� valore poco distante da Tuello 
stiPato con /C$� /o scarto raccolto da 6tefano %ullo durante la realizza-
zione di diverse vetrate Ka fornito un dato inferiore a Tuello stiPato con la 
priPa lavorazione� si ª passati dal ������ di scarto al ���� una differenza 
spieJata dall’iPpieJo di rulli e lastre realizzate su Pisura� cKe perPettono 
di ridurre di Polto la percentuale di scarto sul totale di vetro lavorato� 1e 
si desuPe cKe differenti tipoloJie di lavorazioni artiJianali danno differenti 
percentuali e tipi di scarto �iPJ� ����

La prototipazione
/a prototipazione dei coPpositi in scarti di vetro e Patrici Ka preso av-

vio dopo la raccolta di scarti eseJuita per un Pese da parte dei tre partner 
aziendali� 6i ª operato tenendo sePpre fede all’intento di realizzare un Pa-
teriale coPposito dal ciclo di vita sostenibile� inteso coPe riciclabile senza 
downcycling della coPponente vetro� e di lavorare in 0urano� con tecnicKe e 
struPentazioni coPpatibili con le lavorazioni in corso presso le vetrerie par-
tner di proJetto� /e fasi del lavoro possono essere riassunte in cinTue punti�

�� VaJlio e classificazione deJli scarti
�� FrantuPazione e�o polverizzazione del vetro
�� Classificazione JranuloPetrica del vetro
�� 6celta delle Patrici
�� 3reparazione dei provini

1. Vaglio e classificazione degli scarti
/a priPa fase consiste nell’eliPinazione dei Pateriali contaPinanti Jli 

scarti e nello sPistaPento del vetro per Pacro cateJorie croPaticKe� 
$ttraverso vaJlio Panuale sono stati raccolti e riconosciuti una serie di 

Pateriali inTuinanti il vetro� coPe il raPe delle baccKette per la lavorazione 
a luPe� il Jesso e il cePento utilizzati coPe distaccanti o refrattari durante 
la cottura nei forni� le foJlie d’oro e le foJlie d’arJento iPpieJate per la de-
corazione� le parti di speccKio e il vetro industriale� /a purezza deJli sfridi 
ª una caratteristica iPportante per consentire il reiPpieJo di Tuesti� solo ��� 3ercentuale sfridi a confronto� 
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del vetro soffiato
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Distretto del vetro 
artistico di Murano

Partner aziendale:
Vetrate Artistiche Murano 

di Stefano Bullo

Partner aziendale:
Nicola Moretti

Partner aziendale:
Costantini Glassbeads 
di Alessandro Moretti

Gli sfridi prodotti dall’intero distretto di 
Murano ogni anno oscillano dalle 700 alle 
1000 tonnellate, che corrisponde al 50% 

di tutto il vetro usato nelle diverse 
lavorazioni del vetro artistico

PERCENTUALI SFRIDI

Vetro lavorato

35% 45% 25% 50%

Sfridi Stefano Bullo
Sfridi Nicola Moretti

Sfridi Alessandro Moretti
Sfridi Murano
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con opportuno vaJlio ª possibile stilare una priPa classificazione croPatica� 
cKe ª tanto pi» sePplice Tuanto pi» Jli sfridi sono di Jrande diPensione �ad 
esePpio� i Porsi di baccKette e i pezzi di lastre�� *li scarti sono stati divisi in 
sette PacrocateJorie croPaticKe� rossi� Jialli� verdi� blu� viola� nero e bianco 
opalino� assiePe al cristallo �iPJ� ����

�. Frantumazione e polverizzazione del vetro
Il vetro di scarto� se uPido o sporco� ª stato lavato e asciuJato priPa 

di essere sottoposto a frantuPazione� 4uesta lavorazione deJli sfridi� sia 
di Tuelli pi» Pinuti cKe deJli sfridi divisi per PacrocateJorie croPaticKe� ª 
stata realizzata con differenti tecnicKe dappriPa Panuali e poi PeccanicKe� 
PiJliorando l’efficienza del lavoro e consentendo la produzione di Paterie 
priPe seconde pi» oPoJenee per JranuloPetria e caratteristicKe fisicKe� 

'appriPa sono stati iPpieJati dei Portai� Pa la lavorazione era trop-
po onerosa in terPini di tePpo e dava esiti difficilPente iterabili� inadatti 
al lavoro di prototipazione� 6i ª scelto Tuindi di lavorare con un frantu-
Patore Peccanico a Janasce e uno a rulli cKe� sostanzialPente� operano 
coPe Pulini consentendo di trattare ancKe Jrosse Tuantità di vetro senza 
particolare sforzo� Con Ia priPa PaccKina il vetro di scarto viene scKiac-
ciato tra una Janascia fissa e una Pobile� il frantuPatore a rulli ª costituito 
da un telaio sul Tuale sono Pontati i rulli� un cilindro fisso e uno Pobile� 
trattenuto da Polle� I frantuPatori si sono rivelati essere struPenti ideali 
per la preparazione di caPpioni destinati sia alle analisi di laboratorio cKe 
per la produzione di Paterie priPe seconde in Jrandi Tuantità� adatte per 
essere iPpieJate nelle lavorazioni artiJianali in 0urano e per la realizza-
zione dei provini in coPposito�

3er la riduzione deJli sfridi in elePenti di diPensioni ancora pi» Pinute 
ª stato utilizzato ancKe un buratto a rotazione con sfere PetallicKe� Jrazie 
al PoviPento rotatorio del contenitore del buratto� le sfere PetallicKe fran-
tuPano i fraPPenti di vetro in diPensioni tanto pi» piccole Tuanto pi» ª il 
tePpo per il Tuale viene lasciata in funzione la PaccKina� Il procediPento 
per ottenere della polvere di vetro traPite burattatura ricKiede Polto teP-
po poicK« la rotazione avviene a basse velocità�

3. Classificazione granulometrica
Il vetro frantuPato e polverizzato ª stato vaJliato con setacci a PaJlie 

sePpre pi» fini� fino ad arrivare a riconoscere fraPPenti di vetro della di-
Pensione di ��� PP� siPili alla sabbia pi» sottile� I fraPPenti cos® lavorati 
sono stati orJanizzati in cinTue classi di JranuloPetria�

• *ranuloPetria Jrande   � ! [ ă � PP
• *ranuloPetria Pedia   � ! [ ă � PP

��� Classificazione croPatica deJli sfridi di vetro 
raccolti dai partner aziendali�

��� *ranuloPetria ottenute dalla frantuPazio-
ne e burattatura del vetro�
$ å *ranuloPetria Jrande � ! [ ! � PP
% å *ranuloPetria Pedia � ! [ ! � PP
C å *ranuloPetria piccola � ! [ ! � PP
' å *ranuloPetria piccolissiPa � ! [ ! ��� PP
( å 3olvere [ � ��� PP 
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• *ranuloPetria piccola   � ! [ ă � PP
• *ranuloPetria piccolissiPa   � ! [ ă ��� PP
• 3olvere      [ � ��� PP

/e JranuloPetrie Jrande� Pedia e piccola Kanno diPensioni tali 
per cui ª possibile riconoscere le diverse caratteristicKe croPaticKe dei 
fraPPenti cKe le coPponJono� Tuesto non ª possibile osservando la Jra-
nuloPetria detta êpiccolissiPaë percKª il vetro Ka diPensioni cKe non 
consentono il riconosciPento dei sinJoli fraPPenti� /a polvere Ka una 
consistenza e un aspetto coPpletaPente differente delle JranuloPetrie 
appena descritte� si presenta coPe un talco dalla colorazione oPoJenea 
Pa leJJerPente sbiadita rispetto ai colori principali del vetro di partenza� 
la diPensione Pedia dei pezzettini di vetro ª pari a ��� wP� la JranuloPe-
tria pi» piccola speriPentata durante la ricerca �iPJ� ����

4. Scelta delle matrici
Un Pateriale coPposito ª costituito da due o pi» sostanze� la cui 

unione dà oriJine a un prodotto avente proprietà fisicKe differenti rispet-
to a Tuelle dei sinJoli elePenti cKe li coPponJono� 3u´ essere realizzato 
iPpieJando un rinforzo cKe ne assicura resistenza Peccanica e riJidezza� 
e una Patrice �detta ancKe leJante� cKe raccKiude il rinforzo e cKe pu´ an-
cKe definire la forPa del Panufatto stesso� In Tuesto caso specifico il vetro 
di 0urano costituisce il rinforzo� le Patrici cKe danno forPa al Panufatto 
e tenJono assiePe i fraPPenti di vetro sono soluzioni di varia oriJine cKe 
perPettano la reversibilità del Pateriale coPposito� 

*li esperiPenti sono stati effettuati iPpieJando leJanti Pinerali 
�Jesso alabastrino e cePento bianco�� cKiPici �resine epossidicKe�� poli-
Peri naturali �3/$� e leJanti naturali �colla d’ossa� colla di coniJlio� colla 
di pesce� JoPPa arabica� JoPPa copale Panila� JoPPa daPar� JoPPa 
sandracca� colofonia� caseina in polvere� aPido di riso� �iPJ� ���� 4uesti 
leJanti sono stati iPpieJati in via esclusiva e successivaPente ancKe in 
Piscela� durante le diverse speriPentazioni sono stati provati oltre tren-
ta tipi di Piscele frutto del tentativo di risolvere alcune problePaticKe 
cKe i sinJoli leJanti presentavano durante la fase di lavorazione� di asciu-
Jatura� di verifica all’idrosolubilità o� pi» sePplicePente� di scarsa resi-
stenza Peccanica�

Infine la ricerca Ka prodotto Pateriali coPpositi caratterizzati dal-
la reversibilità del processo� sfruttando le caratteristicKe del vetro� in 
Tuanto Pateriale perPanente� le proprietà subiscono difficilPente delle 
alterazioni nel tePpo e Tuindi Tuando l’unione tra Patrice e fraPPenti di 
un Pateriale coPposito viene dissolta� la coPponente vitrea pu´ essere 
recuperata�

��� $lcuni caPpioni delle Patrici testate per 
la realizzazione del Pateriale coPposito� colla 
naturale �$�� resina naturale �%�� acido polilattico 
3/$ �C��

��� Fase di preparazione di alcuni provini�
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��� 7abella riassuntiva delle Patrici e deJli inerti 
realizzati con il vetro di scarto� vi sono indicati i 
i risultati cKe pi» valorizzano il vetro di 0urano� 
3er oJni coPbinazione tra Patrice e scarto di 
vetro sono state realizzate alPeno due prove 
per verificare la riproducibilità dei risultati� 
inoltre per oJni coPbinazione si sono provate 
differenti variazioni delle due coPponenti� in 
alcuni casi ancKe cinTue vaziazioni di percentuali 
Patrice�vetro al fine di PiJliorare alcuni proble-
Pi di lavorazione� estetica e asciuJatura�

��� 3rovini ��[��cP realizzati con fraPPenti 
di vetro e diverse tipoloJie di Patrici�
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CePenti � Jessi � � � 10 � �

3oliPeri terPoindurenti � � � � 0 �

3oliPeri terPoplastici � � � � � 10

Colle naturali �� �� �� 10 � �

*oPPe naturali � � � � � 0

Resine naturali � � � 0 0 0

$Pidi � 10 10 � 0 �

Caseina � � 10 � 0 �

1U0(R2 3R2VI1I R($/I==$7I ���

Facile lavorabilità� brevi tePpi asciuJatura� 
buona resistenza Peccanica

Facile lavorabilità� lunJKi tePpi asciuJatura� 
buona resistenza Peccanica 

Facile lavorabilità� brevi tePpi asciuJatura� 
scarsa resistenza Peccanica

Facile lavorabilità� lunJKi tePpi asciuJatura� 
scarsa resistenza Peccanica

'ifficile lavorabilità� lunJKi tePpi 
asciuJatura� buona resistenza Peccanica 

'ifficile lavorabilità� brevi tePpi asciuJatura� 
scarsa resistenza Peccanica 

'ifficile lavorabilità� lunJKi tePpi 
asciuJatura� scarsa resistenza Peccanica 

�. Preparazione dei provini
Con i vetri di differenti JranuloPetrie e le Patrici descritte sono sta-

ti realizzati circa trecento provini di diPensioni ��[��[� cP iPpieJando 
staPpi in silicone cKe perPettessero un facile scasseraPento delle piastrel-
le in coPposito� spesso per´ coPproPettendo una adeJuata asciuJatura 
dei provini �iPJ� ���� 3er oJni abbinaPento �Patrice e fraPPenti di vetro� 
sono state provate differenti percentuali in peso di Pescola �a partire ��� 
di Patrice � ��� di fraPPenti di vetro sino� in alcuni casi� ad arrivare al ��� 
di Patrice � ��� di fraPPenti di vetro�� 2Jni variazione di percentuale dà 
esiti Polto differenti e condiziona la lavorabilità e le caratteristicKe Pacro-
scopicKe del Pateriale prodotto� coPe durezza� elasticità� odore� colore e 
trasparenza� oJni abbinaPento� per valorizzare le caratteristicKe del vetro� 
Ka ricKiesto una specifica ricetta non sePpre facilPente intuibile�

IPpieJare Patrici naturali consente di raJionare in Perito alla sosteni-
bilità e alla reversibilità dei coPpositi Pa costrinJe ad affrontare problePi 
di resistenza Peccanica� di idrosolubilità e di resistenza alle Puffe e ai batte-
ri� problePi cKe non sePpre possono essere risolti con l’iPpieJo di additivi� 
/a trasparenza di alcune Patrici offre prodotti piacevoli alla vista� percK« 
valorizzano le croPie deJli scarti di vetro e Kanno il potenziale di poter es-
sere prese in considerazione per usi in aPbito edile o del desiJn �iPJ� ����
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6ono stati realizzati ancKe provini con Patrici pi» tradizionali �cePen-
to� Jesso e resina epossidica�� ancK’esse capaci di offrire valide possibilità il 
riutilizzo deJli sfridi del vetro� 7ra le differenti speriPentazioni� due Patrici 
si sono contraddistinte� il cePento bianco fotocatalitico e la resina epossidi-
ca� Il cePento bianco ª stato accoppiato con il vetro in forPa di polvere e di 
fraPPenti pi» Jrandi� osservando in diversi casi l’effetto fotocatalitico cKe 
Jli aJJreJati inducono all’interno dei cePenti additivati con biossido di tita-
nio� *razie all’interazione dei fotocatalizzatori con la luce� ª possibile un ab-
battiPento delle Polecole inTuinanti presenti in atPosfera e le capacità del 
vetro di trasPissione della luce potenziano in Paniera siJnificativa Tuesto 
effetto� 3roseJuire Tueste speriPentazioni pu´ consentire di ottiPizzare 
l’effetto fotocatalitico prodotto dai Pateriali coPpositi con Jli sfridi di vetro�

Un secondo leJante dalle Jrandi potenzialità si ª rivelato essere la resina 
epossidica� ª una delle pi» utilizzate per la realizzazione di Pateriali coPpositi 
avanzati ottenuti iPpieJando fibre di varia natura �carbonio� vetro� carburo di 
silicio sono solo alcuni esePpi�� *razie alla trasparenza della resina ª possibile 
far risaltare la straordinaria varietà croPatica del vetro artistico di 0urano� 
realizzando ad esePpio piastrelle di rivestiPento per aPbienti interni� 6u 
Tuesto Pateriale coPposito sono in corso diversi studi per l’ottiPizzazione 
del rapporto vetro di scarto e resina� con l’iPpieJo di aJenti accoppianti utili 
a PiJliorare la coPpatibilità tra i due Pateriali� Infine� si stanno sviluppando 
approcci a basso iPpatto aPbientale per recuperare i Pateriali coPpositi a 
fine vita �+eri\anto et al.� ����� =abiKi et al.� ������ %uona parte dei provini 
realizzati presentano delle debolezze in terPini di resistenza� Pa Postrano di 
avere proprietà vantaJJiose Tuali l’elasticità e la ćessibilità� e caratteristicKe 
coPe la trasparenza e la sostenibilità� aprendo a prospettive potenzialPente 
iPplePentabili per l’iPpieJo in aPbiti ancora differenti�

Analisi chimico-fisiche su 
vetro di scarto 
3er coPprendere PeJlio la PorfoloJia e la coPposizione del vetro di 

scarto� il prof� $lessandro $nJelini Ka consentito all’utilizzo delle struPenta-
zioni del /aboratorio V72%(7$�/�� in particolare� sono state svolte delle os-
servazioni al Picroscopio elettronico a scansione �6(0� corredate da analisi 
traPite spettroscopia ('; Jrazie all’aiuto della prof�ssa $nJela 0aria 6torti-
ni� 4ueste analisi sono di Jrande interesse per i Paestri vetrai percK« consen-
tono di coPprendere il coPportaPento del vetro e di raJionare in Perito alle 
sue caratteristicKe ancKe durante i processi di priPa lavorazione� 

��� IPPaJine 6(0 caPpione �� 3olvere 
ottenuta da vetro di scarto Pisto� derivante da 
un processo di frantuPazione Panuale traPite 
Portaio�

��� IPPaJine 6(0 caPpione �� 3articolare dei 
tre Jranelli scelti per l’analisi coPposizionale 
(';� 

��� CoPposizione elePentare ottenuta traPite 
('; di tre fraPPenti del vetro frantuPato 
traPite Portaio �caPpione ���
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Il priPo caPpione analizzato ª stato di polvere vetrosa ottenuta da 
scarto Pisto� derivante da un processo di frantuPazione Panuale realizza-
to traPite l’utilizzo di un Portaio� 1ell’iPPaJine 6(0 riportata in fiJura �� 
ª possibile osservare una PorfoloJia prevalentePente oblunJa� non reJola-
re e in certi casi aJuzza della polvere di vetro� 6i pu´ ipotizzare cKe Tuesta 
PorfoloJia sia dovuta al processo di frantuPazione traPite Portaio� cKe pu´ 
avere avuto un’azione paraJonabile all’esfoliazione� ossia lo sfaldaPento dei 
fraPPenti di vetro in scaJlie� Inoltre� si ª osservata la presenza di alcuni Jra-
nelli cKe producevano un seJnale pi» intenso �dunTue apparivano pi» cKiari 
nell’iPPaJine� rispetto aJli altri� 6i ª deciso di concentrare l’attenzione su tre 
Jranelli di diversa tipoloJia �iPJ� ���� ª stata svolta un’analisi coPposiziona-
le traPite spettroscopia ('; al fine di deterPinare la natura delle possibili 
differenti fasi� In tutti e tre i fraPPenti analizzati l’elevata concentrazione di 
ossiJeno� di concerto con la presenza di silicio e sodio �iPJ� ���� Ka perPesso 
di stabilire la presenza di vetro nei Jranelli�

1el fraPPento n� � �spettro �� iPJ� ���� l’elevata intensità del seJnale 
6(0 ª associabile alla presenza di pioPbo all’interno della sua coPposizio-
ne� ci´ percK« esiste una forte dipendenza del nuPero di elettroni retrodif-
fusi� utilizzati per creare l’iPPaJine 6(0� dal nuPero atoPico dell’atoPo 
diffusore� /a presenza di vetro al pioPbo non deve sorprendere� in Tuanto ª 
possibile cKe Tuesto derivi dall’utilizzo di vetro realizzato Polto tePpo ad-
dietro e iPpieJato per veccKie lavorazioni orPai abbandonate� 

3er Tuanto riJuarda lo spettro del fraPPento n� �� l’elevata concen-
trazione di sodio e di calcio indica cKe si tratta di un Jranello di polvere di 
vetro silico�sodico�calcico� coPpatibile con la ricetta cKe attualPente viene 
iPpieJata per realizzare il vetro di 0urano� /a presenza di ferro pu´ essere 
Jiustificata dal fatto cKe esso sia stato introdotto coPe colorante nel ve-
tro priPiJenio� non pu´ essere coPunTue del tutto esclusa la sua presenza 
coPe contaPinante� PiJrato dal contenitore in cui erano conservati Jli scar-
ti� Infine� la presenza del raPe pu´ essere associata ancKe in Tuesto caso a 
una sua aJJiunta nel vetro fuso coPe aJente colorante� sebbene potrebbe 
ancKe trattarsi di una contaPinazione dovuta alla lavorazione delle perle 
al luPe� cKe coPporta l’utilizzo di baccKette in raPe per realizzare le perle 
stesse� Infine� nel fraPPento n� � i due elePenti PaJJioritari sono ossiJeno 
e ferro� � possibile ipotizzare cKe si tratti di un Jranello di ossido di ferro 
�ruJJine� ricoperto di Pinuscoli fraPPenti di vetro� la presenza di tale Pa-
teriale ª presuPibilPente leJata a un rilascio da parte del contenitore Pe-
tallico di stoccaJJio del vetro�

/’elevata concentrazione di carbonio rilevata in tutti e tre Jli spettri 
('; ª un artificio struPentale� per poter osservare al 6(0 caPpioni di 
vetro �Pateriale non conduttore�� occorre priPa rendere elettricaPente 
conduttore il sistePa analizzato� 3er fare ci´ ª stato necessario depositare 
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la polvere di vetro su un nastro biadesivo conduttivo a base di carbonio� 
cKe Ka contribuito in Podo iPportante al seJnale coPplessivo sia dell’os-
siJeno sia del carbonio� 

0ediante la tecnica 6(0 ª stato analizzato ancKe il secondo caPpione� 
costituito da polvere ottenuta da vetro di scarto di unica tipoloJia e unico 
colore� il turcKese� derivante da un processo di frantuPazione traPite bu-
rattatura� 'alle iPPaJini ricavate �iPJJ� ������ ª stato possibile osservare� 
rispetto al priPo caPpione� una diversa PorfoloJia dei fraPPenti ottenuti 
dopo la frantuPazione deJli scarti� I Jranelli sono di PaJJiori diPensioni e 
costellati da altri pi» piccoli� alcuni dei Tuali aderenti ai Jranelli pi» Jrandi� /a 
PorfoloJia di Tueste piccole porzioni di Pateriale ª tendenzialPente pi» re-
Jolare� Peno oblunJa e aJuzza rispetto al caso precedente� ad eccezione di 
alcune strutture aciculari visibili a inJrandiPenti PaJJiori� 6i pu´ ipotizzare 
cKe Tuesta differente PorfoloJia sia indotta dal processo di frantuPazione 
traPite buratto cKe pu´ aver aJito in Podo da sPussare Jli spiJoli dei fraP-
Penti vetrosi sia per interazione Peccanica con le sfere sia tra i fraPPenti 
stessi� 4uesto peraltro spieJKerebbe ancKe l’elevata varietà diPensionale 
dei fraPPenti rispetto a priPo caPpione� 

/’analisi coPposizionale traPite spettroscopia ('; Ka perPesso di de-
terPinare su pi» punti la presenza deJli elePenti riportati in fiJura ��� /a 
presenza di ossiJeno associata a silicio� calcio e sodio conferPa cKe ancKe 
Tuesti Jranelli di polvere di vetro sono di natura silico�sodico�calcica� coP-
patibili con la ricetta attualPente iPpieJata per realizzare il vetro di 0ura-
no� 'iversaPente dal caso precedente� in cui la polvere era ottenuta parten-
do da scarti di diverso colore e tipoloJia� in Tuesto caso la polvere analizzata 
era di colore uniforPe ed ª stato possibile evidenziarne il colorante� cKe ª 
risultato essere a base di raPe� � infatti noto cKe aJJiunte di ossido di raPe 
alla Piscela vetrosa inducano una colorazione turcKese del vetro�

Gli oggetti
Il lavoro in vetreria e il continuo confronto con i Paestri vetrai Ka pie-

Jato Polte volte la PetodoloJia della ricerca alle forPe pi» tradizionali della 
speriPentazione condotta da cKi lavora in botteJa� /a ricerca apre nuPe-
rose possibili vie per lo sviluppo di Pateriali coPpositi a base di vetro di 
scarto� propone possibili iPpieJKi per alcuni tipi di Tuesti scarti e si offre al 
confronto con il lavoro dei partner di proJetto� 'a Tuesto confronto� oltre 
cKe dal desiderio di Pettere alla prova i coPpositi� ª nata l’idea di accostare 
il frutto del lavoro di ricerca alle tecnicKe tradizionali� 6ono stati selezionati 
tre coPpositi e realizzati tre oJJetti con la collaborazione dei Paestri vetrai� 

��� IPPaJine 6(0 caPpione �� 3olvere 
ottenuta da vetro di scarto di un’unica tipoloJia 
e colore� derivante da un processo di frantuPa-
zione traPite burattatura�

��� IPPaJine 6(0 caPpione �� 3articolare di un 
fraPPento di Jrandi diPensioni�

��� IPPaJine 6(0 caPpione �� 3articolare di 
fraPPenti di piccole diPensioni�
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��� CoPposizione elePentare ottenuta traPite 
('; di vetro frantuPato traPite buratto 
�caPpione ���

Jli oJJetti e la descrizione della ricerca sono stati per la priPa volta esposti 
al pubblico durante 7Ke Venice *lass :eeN ���� �iPJ� ����

Con $lessandro 0oretti ª stata realizzata una laPpada �iPJJ� ������� 
7re lastre sono state inserite su di una base in leJno prodotta iPpieJando 
una veccKia bricola� sono state realizzate due lastre ���[��[� e ��[��[�cP� 
con perline di conteria di seconda scelta e un poliPero terPoplastico cKe Ka 
la duplice funzione di leJare le perle tra di loro e di far passare la luce� la ter-
za lastra ���[�[��� cP� ª stata ricavata da un sePilavorato in vetro di 0ura-
no cKe aveva delle iPperfezioni tali da renderlo inadatto ai suoi usi priPari� 
/e due lastre pi» Jrandi� realizzate con le perline di conteria� proponJono un 
possibile utilizzo delle perle di scarto� la terza lastra nobilita le iPperfezioni 
del Pateriale di scarto attraverso il passaJJio della luce�

Con 6tefano %ullo ª stata realizzata una piccola vetrata ispirata alle an-
ticKe vetrate veneziane a rulli �iPJJ� ������� tre discKi sono realizzati inte-
raPente con scarti e Postrano un vetro e[tracKiaro decorato con Jli scarti 
ridotti in polvere� il Tuarto disco ª stato ottenuto coPbinando un poliPero 
terPoindurente con fraPPenti di vetro colorato dalla diPensione coPpresa 
tra ��� PP e � PP� /a rileJatura ª stata eseJuita in pioPbo� coPe tradizione 
per le vetrate veneziane� 6ono state indaJate le potenzialità di iPpieJo e di 
valorizzazione estetica della polvere di vetro utilizzata con la tecnica della 
seriJrafia e coPe colorante steso a pennello traPite PediuP �sostanza in-
colore per veicolare i piJPenti�� I risultati ottenuti sono Polto interessanti 
poicK« perPettono di valorizzare il vetro di scarto e Postrano nuove e ine-
dite decorazioni per la realizzazione delle vetrate artisticKe�

Con 1icola e $lberto 0oretti ª stato realizzato un vaso �iPJJ� ������ 
ispirato alla tecnica dell’incalPo� una delle tecnicKe pi» faPose e rinoPa-
te del vetro Puranese� ideata nel ;VI secolo Pa valorizzata pienaPente 
nella seconda Petà del ;; secolo� cKe associa a caldo due forPe soffiate 
per tutto il loro periPetro cos® da ottenere in uno stesso oJJetto l’incontro 
suJJestivo di zone differenziate e� solitaPente� di colore diverso� 1el caso 
del vaso con Jli scarti di vetro l’incalPo viene realizzato a freddo� la parte 
inferiore ª prodotta per soffiatura e la parte superiore ª data dalla coPbi-
nazione di un collante naturale con fraPPenti colorati aventi diPensione 
coPpresa tra � PP e � PP�
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������ /aPpada realizzata con l’aiuto di $les-
sandro 0oretti iPpieJando perle di conteria di 
seconda scelta�
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������ Vetrata a pioPbo realizzata con l’aiuto 
di 6tefano %ullo iPpieJando vetro di scarto in 
polvere e di JranuloPetria piccolissiPa� 
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������ Vaso a incalPo realizzato con l’aiuto di 
1icola e $lberto 0oretti iPpieJando vetro di 
scarto di JranuloPetria Pedia�
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��� /’esposizione di 0urano 3i[el a Ca’ 'olfin 
�una sede dell’Università Ca’ Foscari Venezia� 
in occasione di 7Ke Venice *lass :eeN ����� 
1el Pese successivo la Postra ª stata ospitata 
nell’e[ cotonificio di 6anta 0arta �una sede 
dell’Università Iuav di Venezia�� 



132132

Note finali/Considerazioni
/a ricerca Ka sin da subito Postrato Tuanto vario sia il vetro e Tuanto 

aPpia ª la JaPPa di possibili lavorazioni� trasforPazioni e speriPentazioni 
cKe coinvolJono contePporaneaPente le tecnicKe anticKe e le nuove tec-
noloJie di studio e di intervento sul processo di produzione� /e forPula-
zioni del vetro sono nuPerose e possono essere Podificate intervenendo 
sulle sue coPponenti cKiPicKe� e oJni variazione inćuisce sulle caratteristi-
cKe e le proprietà del vetro finito� Tuesto ª il caPpo d’azione per lavorare 
con il vetro di scarto� del Tuale ª difficile conoscere a priori la forPulazione� 
(sistono pocKe speriPentazioni� tra Tueste vi ª l’esperienza raccontata dal 
Paestro /ino 7aJliapietra secondo cui alle 0aldive ª stato calibrato il co-
efficiente di dilatazione del vetro delle bottiJlie al fine di poterlo utilizzare 
assiePe al vetro delle Purrine� /a presenza del dipartiPento di cKiPica di 
Ca’ Foscari nel teaP di ricerca Ka consentito di approntare delle analisi di 
laboratorio Pettendo in luce Tuanto l’artiJianato possa essere supporta-
to dalla ricerca scientifica� altrettanto iPportante ª il contributo di Iuav� 
ateneo del proJetto� operativo al fine di creare linJuaJJi interdisciplinari e 
connessioni tra coPpetenze differenti� 

Una pronta collaborazione tra Paestranze e scienza ª ancora da 
consolidare e Ka in serbo potenzialità cKe Peritano di essere esplorate e 
approfondite� In Tuesta occasione ª stato provato il riuso a freddo deJli 
scarti� apparentePente pi» sePplice e iPPediato da esperire rispetto alle 
lavorazioni a caldo sebbene� ancKe in Tuesto caso sono necessarie stru-
Pentazioni e conoscenza acuta delle proprietà di ciascun Pateriale coin-
volto e solo cos® si possono sviluppare prodotti dalle prestazioni adeJuate 
alle aspettative�

Un anno di ricerca ª un periodo sufficiente per coPprendere le radi-
ci del tePa cKe si affronta� per raccoJliere dati utili alla definizione e alla 
contestualizzazione del tePa� per appassionarsi ad una declinazione dei 
propri studi e per sviluppare� di conseJuenza� un pensiero critico a riJuar-
do� Un anno di ricerca dà la possibilità di forPulare alcune risposte Pa� so-
prattutto� apre a Tuesiti e a possibili altri tePi di indaJine� 4uesto anno Ka 
Jettato un aPo nella Parea delle infinite possibilità di sviluppo del lavoro 
Pa� soprattutto� cKiede pi» tePpo per acTuisire una visione coPpleta� per 
le verificKe delle speriPentazioni e il PiJlioraPento delle prototipazioni� 
per rendere la ricerca utile a possibili start�up e per consolidare l’intera-
zione con le anticKe tecnicKe di lavorazione del Vetro di 0urano� ancKe 
dialoJando con un Percato cKe con sePpre PaJJiore interesse affronta i 
tePi del riuso e del riciclo�
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��� *li asseJnisti da ricerca �in ordine da 
sinistra�� 6tefano Centenaro� 3aola Careno e 
Filippo 'e %enedetti�
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Wasp è un’azienda leader nel set-
tore della stampa 3D, impegnata 
anche nella formazione. Si fa por-
tavoce di approcci diversi alla pro-
gettazione, con particolare atten-
zione alla sostenibilità. Pensiamo 
per esempio al progetto GAIA, la 
prima casa stampata in 3D o al più 
recente progetto TECLA.

L’azienda si propone di utilizzare la 
fabbricazione digitale come mezzo 
per sostituire la fabbricazione indu-
striale. L’approccio industriale è vin-
colato alla realizzazione di impianti 
per sviluppare produzione di massa, 
l’approccio digitale invece è più snel-
lo e dedicato all’offerta di pezzi fatti 
su misura: ogni prodotto è unico ed 
è frutto di un approccio diverso nel 
quale il protagonista non è la gran-
de industria ma l’artigianato diffuso, 
cioè migliaia di piccole produzioni. 
Vogliamo aprire e percorrere una 
strada che è indubbiamente affasci-
nante ma irta di problemi da risol-
vere come la ripetibilità di risorse, 
la Tualità finale dei prodotti e dei 
servizi, il trasferimento delle infor-
mazioni e dei saperi. Ci sono delle 
somiglianze con la storia di Murano, 

MASSIMO MORETTI 
Fondatore di Wasp

con la rete di connessioni che man-
tiene viva e innovativa la produzio-
ne del vetro.
Noi realizziamo delle macchine 
e produciamo dei casi studio che 
contribuiscono a comunicare le po-
tenzialità degli strumenti digitali: 
questo è il nostro campo d’azione. 
Le macchine sono di varie dimen-
sioni e le più piccole sono dedicate 
ai materiali tecnici avanzati mentre 
le più grandi possono essere adat-
tate a vari campi di applicazione, 
dalla meccanica alla micromeccani-
ca� fino alla Pedicina o alla cKirurJia 
(per fare protesi). La scalabilità della 
macchina permette di scalare anche 
concetti e conoscenze Podificando i 
Pateriali si pu´ infine arrivare ancKe 
alla scala dell’architettura, si posso-
no stampare intere abitazioni, come 
dimostriamo con TECLA, il nostro 
ultimo caso studio sperimentale.

Quali materiali utilizzate per la 
stampa?

Ci ispiriamo alla vespa vasaia che co-
struisce la propria casa utilizzando 
Tuello cKe trova sul posto� Identifi-
chiamo i materiali con i quali lavora-
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re a partire dal luogo, dal contesto 
con il quale ci interfacciamo e con il 
quale facciamo rete.
La terra è un caso esemplare perché 
è ovunque: quindi abbiamo svilup-
pato sistemi di estrusione per ar-
gilla, ceramiche, porcellane, diver-
se paste per diversi settori, anche 
quello alimentare. Abbiamo quindi 
messo a punto un processo che 
definiaPo /iTuid 'eposit 0odel 
�/'0� e cKe non esisteva al tePpo 
in cui abbiamo iniziato a produrre 
PaccKine� la staPpa �' ª un caP-
po in grande espansione e chiunque 
può dare un contributo.
Ad esempio, impiegando i sistemi 
di staPpa �' �i sistePi di Povi-
mentazione degli assi e i sistemi di 
estrusione) si può lavorare e fare 
ricerca sui materiali al fine di ren-
derli stampabili. Viceversa, se cer-
ti materiali non sono stampabili, 
si può lavorare sugli estrusori. Lo 
sviluppo delle nostre tecnologie è 
frutto di una continua commistione 
di esperienze, e se a Murano avete 
trovato tanto vetro da riciclare si 
può lavorare ad un estrusore per 
il vetro, all’insegna di una continua 
commistione tra input e output.

Le potenzialità sono entusiasman-
ti, ma c’è qualche limite nella stam-
pa 3D?

I limiti sono la conoscenza, il trasfe-
rimento del sapere, la capacità di ri-
utilizzare queste tecnologie.
Chiaramente le variabili sono tante 
(i cambi di materiale, il sistema di 
estrusione, il diametro, etc.), decine 
e migliaia in ogni progetto e in ogni 
sperimentazione: a volte non sem-
bra di lavorare solo con la scien-
za, la ricerca sembra un percorso 
di divinazione. Basta che cambi di 
poco la temperatura dell’ambiente, 
l’umidità del materiale o dell’am-
biente stesso, la velocità di stampa 
(...) e il risultato è diverso: è dunque 
impossibile replicare esattamente 
lo stesso processo di staPpa �' in 
un contesto quale possono essere 
le botteghe artigiane, i laboratori 
dei fab-lab o gli spazi delle piccole e 
medie imprese.
Ciò che invece si può replicare (e 
che è importante replicare) è la 
formazione e la possibilità di tra-
sPettere conoscenza� affincK« pi» 
persone abbiano le competenze 
per utilizzare queste attrezzature 

e mantenersi aggiornati sulle conti-
nue variazioni tecnologiche.

Il processo della sedimentazione 
della materia richiama molto quello 
che già esiste in natura...

Sì, non a caso Wasp si ispira alla ve-
spa vasaia, e sono molti gli animali 
che costruiscono depositando mate-
riale informe e modellando le forme 
a seconda delle esigenze, del luogo, 
del cliPa� etc� 'a Pilioni di anni Jli 
animali sono depositari di questo 
sapere che credo sia parte del loro 
'1$� dov’ª scritto il *�code del nido 
della vespa vasaia? Secondo me l’u-
nica ipotesi plausibile ª il '1$� an-
che perché razze diverse fanno nidi 
diversi, con forme diverse ed esteti-
che diverse.
In natura questo lavoro e questo sa-
pere si evolve a dei ritmi ideali, noi 
invece viviamo di e con reti di speri-
mentatori, studiosi e progettisti: le 
informazioni girano rapidamente e 
in pochi mesi (a volte in pochi giorni) 
le cose cambiano.

“Solo gli strumenti di fabbricazione 
digitale danno origine ad una nuo-
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MASSIMO MORETTI 

va generazione di artigiani”. È una 
vostra frase che ci ha colpito molto, 
è anche il tema della ricerca di Mu-
rano Pixel. Ci stiamo accorgendo 
come gli ultimi anni siano caratte-
rizzati da una maggiore sensibilità 
ambientale, che vuole investire in 
dinamiche di Economia Circolare 
e industria 4.0 anche nel mondo 
dell’artigianato. Quali realtà sono 
più interessate a utilizzare la stam-
pa 3D nel proprio lavoro?

Quando descrivevo e mostravo i 
processi e i prodotti della stampa 
�' spesso Pi veniva detto êTuesta 
cosa è fatta dalla macchina, non è 
fatta a mano”. Ho sempre sostenu-
to cKe Tuesta cosa êª fatta a Pen-
te” perché riuscire a programmare, 
trasferire alla macchina tutte le in-
formazioni scelte da progetto e de-
finire le caratteristicKe specificKe 
dell’oggetto che ho ideato sono fasi 
caratterizzanti l’artigianato. Serve 
una coPpetenza cKe sconfina con 
l’arte non solo nel momento in cui 
staPpo in �' Pa ancKe a Ponte 
perché le macchine devono essere 
programmate e il programma es-
sere istruito in merito ai materiali, 

vanno definiti ancKe i processi sulla 
post-produzione, che poi diventano 
strumenti. Lavorare con la stampa 
�' assoPiJlia in tutto e per tutto ad 
un lavoro artigiano: serve proget-
tualità, conoscenza degli strumenti 
ed è necessario anche produrre e 
gestire i materiali con i quali si lavo-
rerà. Quando mi viene chiesto come 
distinguere il lavoro fatto da una 
macchina da quello fatto dall’uomo, 
penso spesso che ciò che può essere 
fatto da una macchina non sia degno 
di essere fatto dall’uomo. All’inter-
no di un processo di lavoro ampio e 
articolato, la macchina può seguire 
le lavorazioni grossolane mentre 
all’uoPo spetta il tocco finale� un po’ 
come succedeva nelle scuole d’arte, 
il maestro aveva il compito di ideato-
re e dava, con il suo speciale tocco, il 
carattere finale dell’opera� i lavoran-
ti erano invece impegnati nelle fasi 
intermedie del lavoro. Penso che le 
macchine possano essere dei validi 
aiutanti, possano liberare dal lavoro 
più pesante in modo da lasciare più 
spazio alla sperimentazione, all’ide-
azione e all’arte, che sono attività di 
esclusiva competenza dell’uomo.
Stiamo vivendo un’evoluzione nella 

produzione industriale: prima l’uo-
mo era a servizio della macchina 
ora invece, grazie alla fabbricazio-
ne digitale, la macchina è al servizio 
dell’uomo. Questo è un passaggio di 
qualità perché le macchine sono più 
intelligenti perché accedono a mol-
ti dati in maniera automatica, cosa 
che prima era impossibile. Per que-
sto sostengo che le macchine sono i 
nostri nuovi aiutanti.

È un cambiamento culturale impor-
tante, frenato in parte anche da un 
diffuso scetticismo nei confronti 
della fabbricazione digitale. Sembra 
che sia ancora poco condivisa l’idea 
di una collaborazione tra uomo e 
macchina e che non necessariamen-
te l’uno sostituisca l’altro.

Per questo motivo bisogna conti-
nuare a sperimentare e condividere 
le esperienze, ce ne sono migliaia e 
possono aiutare a superare lo scet-
ticismo nei confronti delle macchi-
ne. Ad esempio, WASP ha fatto dei 
lavori interessanti con un artista 
cKe êdisturbaë la PaccKina� inse-
rendo delle varianti imprevedibili, e 
questo fattore imprevedibile carat-



137 MURANO PIXEL

terizza l’opera. In questo caso, ma 
non solo in questo, le forme di colla-
borazione tra uomo e macchina non 
si limitano solo alla produzione di 
beni di consumo, possono spaziare 
in numerosi altri ambiti.

Oggi il mondo sta vivendo la pan-
demia COVID-19 con conseguenti 
crisi in vari ambiti: la vostra azienda 
come si sta ponendo nei confronti 
di questa condizione?

Compresa l’entità della pandemia 
abbiamo subito orientato le nostre 
risorse al servizio della comunità, 
quindi abbiamo attivato ricerche e 
progetti dedicati ai sistemi di pro-
tezione individuale (mascherine, ca-
schi, visiere, etc.) Eravamo consape-
voli della nostra inadeguatezza, ma 
la cosa più importante era reagire: 
il nostro approccio è stato quello di 
fare il possibile con i mezzi che ave-
vamo a disposizione.
Nei mesi successivi abbiamo dedica-
to il tempo a migliorare la nostra mo-
dalità di lavoro in generale, in rela-
zione a quanto stava accadendo nel 
mondo: con il mercato fermo abbia-
mo investito moltissimo sulla ricerca 

e lo sviluppo dei nostri prodotti, per 
pensare a nuovi sistemi di produ-
zione. L’evoluzione tecnologica de-
gli ultimi anni ha avuto una crescita 
esponenziale e continuerà in tale 
direzione, e noi dobbiamo restare al 
passo con questi cambiamenti.
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Da molti anni lavori e sperimenti nel 
campo del vetro artistico, a stretto 
contatto con i maestri vetrai. La 
ricerca più recente ha portato allo 
sviluppo del progetto VERO2, de-
dicato alla stampa 3D di oggetti in 
vetro. Si tratta di un progetto che 
riguarda gli strumenti e la materia 
da utilizzare, e allo stesso tempo in-
daga le forme che il vetro stampato 
può assumere. Da dove nasce que-
sta idea? Quali sono le potenzialità 
di questo progetto?

VERO2 nasce come idea nel 2019, 
strettamente connessa al concetto 
Circular Economy, che è l’obietti-
vo comune di tutti i miei progetti. 
Da anni lavoro a Murano e mi sono 
spesso posto il problema degli scarti, 
ne vengono prodotti molti e di vario 
genere, gran parte dei quali possono 
essere riutilizzati anche se la mag-
gior parte delle volte questo non 
viene fatto. Così mi sono chiesto se 
le nuove tecnologie come la stampa 
3D, a cui sono molto interessato, 
possono contribuire a recuperare il 
vetro scartato: è possibile stampare 
il vetro di scarto e riciclarlo senza 
scaldarlo? Questo è stato il punto di 

MATTEO SILVERIO 
Designer 

partenza. Un po’ presuntuosamente 
mi sono chiesto: è possibile diventare 
una specie di maestro vetraio del ve-
tro di scarto? Un piccolo glassmaker? 
Ho fatto ricerca e iniziato a studiare 
varie mescole, prima con solo scarti 
poi anche impiegando materia pri-
ma, ho sperimentato diverse granu-
lometrie e, gradualmente, ho capito 
che stavo lavorando a delle mescole 
che potevano essere adatte per la 
stampa 3D. Inizialmente impiegavo 
l’acqua come legante perchè partivo 
da un immagine fanciullesca del bim-
bo che gioca con sabbia e acqua, che 
poi è anche la base delle tecnologie 
additive. L’acqua è stato solo il punto 
di partenza, sono seguiti numerosi 
esperimenti con diverse tipologie 
di leganti, combinati in maniera dif-
ferente e con varie granulometrie 
di vetro: dopo numerosissime speri-
Pentazioni sono arrivato� finalPen-
te� a definire una Pescola adatta 
alla stampa 3D. In queste ricerche il 
supporto dell’azienda WASP, leader 
nel settore della tecnologia additiva, 
è stato fondamentale: mi hanno dato 
la possibilità di utilizzare specificKe 
tecnologie e di confrontarmi con loro 
costruendo un dialogo utile a percor-
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rere strade nuove nell’ambito della 
ricerca e della sperimentazione.

La stampa 3D del vetro è molto dif-
ferente rispetto a quella del PLA 
(acido polilattico)? 

Si, è tutt’altra cosa, è come confron-
tare un monopattino e una Ferrari, 
e la stampa del vetro è molto diffe-
rente anche dalla stampa dell’argil-
la. La stampa 3D produce oggetti a 
freddo: il vetro però è ottenuto da 
un processo di cottura della polve-
re, come fare? In questo, i maestri 
vetrai con cui ho un rapporto di 
lunga data, mi hanno aiutato mol-
to nel trovare il giusto processo di 
cottura: il pezzo stampato in 3D non 
deve cuocersi troppo ma neanche 
troppo poco. E anche qui, dopo nu-
merosi esperimenti, siamo riusciti a 
definire la tePperatura Jiusta per 
stampare elementi piani. Si tratta di 
una tecnica completamente diversa 
dalle tradizionali tecniche di lavora-
zione del vetro e di lavorazione con 
la stampante 3D, è un processo che 
consente di produrre oggetti nuovi. 
Gli esperimenti sono proseguiti con 
l’obiettivo di riuscire a stampare og-

getti solidi, sviluppando in verticale i 
risultati ottenuti per la realizzazione 
di elementi piani: un risultato fresco 
di stampa è un elemento alto 10cm, 
un piccolo contenitore in vetro dal-
la forma completamente nuova, mai 
realizzata prima in vetro.

I tuoi progetti sottolineano due 
aspetti importanti: la sostenibilità e 
la circolarità della materia, e il rap-
porto con gli artigiani. Queste due 
componenti sono il fondamento di 
una sensibilità che, come dici tu, do-
vremmo cercare di avere sempre. 

Abbiamo il dovere di mettere in di-
scussione e provare a trasformare in 
meglio il modo di produrre le cose, 
è la responsabilità della nostra ge-
nerazione come lo è stato di tante 
generazioni precedenti che si sono 
confrontate con la produzione e la 
sua evoluzione. Il consumismo è ora-
mai uno standard di vita a cui tutti 
ambiscono: consumiamo, producia-
mo, compriamo, buttiamo e ricom-
priamo. Buttiamo il più delle volte 
cose che sono ancora utili e che 
possono ancora funzionare. Oggi 
facciamo funzionare discariche ed 

inceneritori e contemporaneamen-
te si estrae nuova materia prima per 
poi processarla e creare prodotti, in 
continuazione. Questo non va bene. 
Perciò quando progetto un proces-
so di produzione materiale, come 
appunto la stampa 3D del vetro, sto 
molto attento a quanto si produce 
e quanto si spreca. Idealmente non 
si dovrebbe sprecare nulla, tutto 
dovrebbe ritornare all’interno di 
un processo produttivo, in maniera 
circolare. Avevo approfondito que-
sto aspetto con il progetto Precious 
Cap, un assegno di ricerca svolto nel 
2017 con l’Università Ca’ Foscari 
Venezia e dedicato all’uso della pla-
stica all’interno dell’università, in 
particolare modo all’HDPE (polieti-
lene ad alta densità) di cui sono fatti 
i tappi di plastica. In quella ricerca ho 
avuto modo di approfondire il con-
cetto di circolarità, che ho cercato di 
riportare anche in altri processi, tra 
cui quello del vetro.
Il rapporto con l’artigianato è stato 
costruito inizialmente anche con fa-
tica: sono arrivato in questo mondo 
come uno straniero e poi, nel tem-
po, oltre a trovare dei professioni-
sti con i quali confrontarmi e con i 
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quali lavorare ho costruito anche 
delle grandi amicizie. Molte cose le 
faccio più per piacere che per lavo-
ro o su commissione e tutti gli arti-
giani, non solo gli artigiani muranesi 
condividono con me questa curio-
sità e questo approccio. Loro sono 
i detentori di un sapere prezioso e 
unico, a cui tengono molto, soprat-
tutto a Murano, perché percepisco-
no fortemente il valore storico della 
loro conoscenza e del loro fare: tal-
volta traspare un po’ di gelosia nel-
la gestione di questo sapere, che si 
traduce nella capacità di custodire 
le tecniche di lavoro. L’importante 
è non fermarsi a queste, ma anda-
re avanti e farsi contaminare dalle 
nuove conoscenze, e quindi anche 
da nuovi strumenti e tecnologie.

Il legame che descrivi con l’artigia-
nato storico apre al confronto tra 
modi di pensare e linguaggi mol-
to differenti tra loro. L’artigiano in 
questi anni ha dato un plusvalore al 
tuo lavoro? Ritieni di aver dato an-
che tu un plusvalore all’artigianato 
attraverso le ricerche con la tecno-
logia additiva?
Gli artigiani mi hanno dato tutto, 

specialmente quelli di Murano. Len-
tamente hanno aperto le loro porte, 
e mi sono avvicinato al loro sapere. 
Hanno capito che ero lì per impara-
re, sperimentare, con l’obiettivo di 
migliorare. Ciò che voglio fare attra-
verso le mie ricerche è “contamina-
re” il loro lavoro senza però prevari-
carlo. Nel tempo è stato compreso 
questo mio approccio e soprattutto 
l’utilità che può avere nell’artigiana-
to del vetro: quindi quello che faccio 
è produrre dialogo e contaminazio-
ne tra arti, mestieri e tecnologie e, 
alla base di tutto, c’è il profondo ri-
spetto per la capacità e il saper fare 
dei maestri vetrai. Ho passato molto 
tempo come osservatore, in bottega 
ho imparato le regole del lavoro e 
della materia, e da lì ho iniziato a fare 
ricerche e a collaborare in maniera 
più attiva con i maestri vetrai. 

A Murano hai stabilito anche il tuo 
studio professionale: conosci bene 
la realtà di quest’isola e ci hai rac-
contato di artigiani che insieme a te 
contaminano le tecniche tradizio-
nali con le nuove tecnologie. Tut-
tavia l’immagine più diffusa di Mu-
rano è associata alla sua immagine 

storica e quasi statica: cambierà 
secondo te? Come immagini la Mu-
rano del futuro?

Se mi aveste fatto questa domanda 
prima dell’acqua alta di quel novem-
bre del 2019, ancora prima della 
pandemia, vi avrei dato una risposta 
un po’ diversa e forse anche più chia-
ra. Adesso mi sto facendo anch’io 
molte domande, e non voglio essere 
retorico nel dire andrà tutto bene. 
Murano vive da più trent’anni una 
crisi profonda, che oramai più che 
economica è esistenziale. Ho avuto 
modo di collaborare indirettamen-
te per un anno alla Voce di Murano, 
uno storico giornale dell’isola che è 
stato riproposto da giovani profes-
sionisti locali come Caterina Toso, 
Stefano Bullo e altri. Ogni mese ve-
niva ristampata un’edizione passata, 
degli anni Settanta ad esempio, ed è 
interessante vedere che molti titoli 
di allora, potrebbero andare bene an-
che oggi, non sarebbero fuori luogo, e 
questo testimonia una certa staticità 
o ripetitività delle questioni o, ancora, 
una mancata soluzione delle criticità 
che dunque persistono nel tempo.
Per cambiare la situazione o propor-
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re nuove possibili soluzioni servono 
nuove voci ma le nuove generazio-
ni non sempre sono affezionate 
alla storia e al lavoro delle proprie 
famiglie, e non imparano a essere 
imprenditori. Per cambiare serve 
molta intraprendenza e molta co-
noscenza del passato e del presen-
te di Murano. Una volta si faceva 
bottega, pian piano si acquisivano 
competenze, conoscenze, svilup-
pando una sensibilità che consente 
di leggere e comprendere Murano. 
Ma questa sfera dell’apprendimen-
to ormai manca: è un problema che 
porta a una crisi sistemica che non è 
solo economica. Parlo di una crisi di 
vocazione e anche di aspirazione, di 
aPbizione� di inJeJno e di fiducia in 
un possibile futuro per Murano che 
sia differente dallo stato di crisi.
Da quel novembre 2019 ci sono sta-
ti grossi problemi di fronte ai quali 
siamo stati costretti a restare fermi 
(nel caso dell’acqua alta), o addirit-
tura chiusi in casa (nel caso della 
pandemia). Questo ha obbligato a 
un’analisi del contesto e al confron-
to con noi stessi; in alcuni casi que-
sto ha portato a tirare fuori il meglio 
di noi stessi, delle nostre capacità e 

della nostra progettualità. Nell’ulti-
mo anno ho visto tanta voglia di fare, 
un po’ di autocritica, certamente una 
grande voglia di ricominciare e di 
voltare pagina. Credo possa essere 
il momento giusto per discutere su 
questioni che prima erano conside-
rate più che degli standard, dei tabù.
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